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Saranno le lotte operaie·· e proletarie 
a rischiarare questa crisi· al buio 
A Donat Cattin è venuta l'idea di un « rimpasto }) Il 
Psi si mantiene fermo sulla richiesta di aprire la crisi 
di governo - Mercoledì la direzione socialista 

ROMA, 3 - Mentre pro­
seguono con andamento 
concentrico le levate di 
scudi contro la minaccia 
di apertura della crisi di 
governo, nel PSI la dichia­
razione di De Martino 
moltiplica consensi e pre­
annuncia una probabile u­
nanimità nelqa direzione 
socialista convocata per 
mercoledì 7 -gennaio_ 

Le dichiarazioni che a 
valanga i vari esponenti 
del PSI si affrettano a ri­
lasciare lasciano compren­
dere che difficilmente la 
direzione del PSI farà 
marcia indietro gettando 
alle ortiche lo sforzo com­
piuto dal segretario che 
con un ritardo di molti 
mesi è arrivato a consta­
tare la morte irreversibile 
dell'attuale maggioranza di 
governo, da tempo incu_ 
trice di quel compromesso 
storico surretiizio che ha 
accompagnato in questi 
mesi la sussistenza di un 
governo sempre più malfa­
mato_ A difesa dell'opera­
Io del governo Moro-La 
Malfa interviene in que­
sti giorni uno schieramen­
to spurio, che va dalla 
stampa di destra assurta 
e paladina del governo dei 
licenziamenti e dell'assassi­
nio contro unac risi al buio, 
ai partiti di governo che 
si sono aiutati finora con 
la virulenza dei valletti 
repubblicani contando sul 
ricatto dell 'ultima spiag­
gia, al PCI infine che nel 
nome della non precipita­
zione degli equilibri poli­
tici tenta ancora di scon­
giurare l'accelerazione a 
una resa dei conti tra le 
classi che da tempo avan-
113 e che nel corso degli 

NELLE ALTRE 
PAGINE 

ultimi tempi spinge con 
sempre maggior forza. 

I! governo e il PCI si 
trovano in questo momen­
to a difendere congiunta­
mente iI destino dei decre­
ti economici, giudicati dal­
le varie voci «acerbi", ma 
comunque perfettibili. Chi, 
come nel PCI, è arrivato 
a giudicare come un frut­
to - se pure acerbo -
della mobilitazione popo­
lare i progetti di ristrut­
tu razione presentati dal 
governo, arriva anche ad 
affermare con sicwmera 
che il parlamento « deve» 
vararli, con le dovute cor­
rezioni beninteso come si 
è premurato di auspicare 
lo stesso Andreotti. Chi 
li giudica perfettibiIi -- e 
del resto non sarebbe an­
che perfettibile la stessa 
legge sull'aborto, come si 
premurava di avvertire l' 
Unità subito dopo il voto 
in commissione - coglie 
l'occasione per intraveder­
vi « i presupposti per l'in­
serimento dei socialisti nel 
governo ». 

Donat Cattin - ma è 
l'idea - aggiunge natural-
mente che « la crisi 
in questo caso, non 
può essere aperta al buio, 
deve essere pagionata su 
confronti concreti sul pia­
no». 

Dalla DC qualcuno co­
mincia a gettare l'esca del 
rimpasto e intanto si ricor­
da - come fa il Popolo 
di ieri - che « una qualche 
forma di associazione del 
Pci alle responsabilità del­
la maggioranza" non può 
trovare « alcuno spazio» 
negli orientamenti del par­
tito di regime, per ritorna­
re a :riproporre l'invito di 

un chiarimento tra i partiti 
in solido, sui miliardi cioè 
e sui licenziamenti di mas­
sa del piano economico. 

Le ,risposte del Psi van­
no intanto dall'alzo zero 
dei rappresentanti favore­
voli da tempo alla crisi di 
governo ai giochi di paro­
le deg,Jj elementi più invi­
schiati :nel sostegno al go­
verni demoori'stianÌ. con 
una netta rprev30lenza di 
voci che diohiarano la 
crisi come « virtualmente 
apeI1ta» e «molto imrpro­
babile" evitarla. L'Avanti 
parla oggi di «situazione 
deteriorata", di « un rap­
porto amb~guo tra governo 
e opposizione", di «una 
politica economica che fa­
vorisce la ripresa,,_ Craxi 
che oggi .risponde ana DC 
dicendo che «i socialisti 
non propongono l'ingresso 
dei COmttnisti nel gover­
no ", .fa sapere che « la si­
tuaziQIle si era fatta inso­
stenibiJe» e che «il go· 
verna ,ricorreva or.mai ad 
espedienti per restare a 
gal,la». Quanto a! piano a 
medio termine, Oraxi ag­
giunge il proprio 6iluro a 
quelli già lanciati da altri 
rappresenlanti del Psi: 
«paravento di una gigan­
tesca improvvisazione ». 
Nel mazzo Craxi ci mette 
poi anche le velenose « po­
lemiche di alcuni esponen­
ti autorevoli del governo» 
- che s'Ì parli del noto e 
i.rascibi,le La Malfa? - e 
« alcyne decisioni franca­
mente provocatorie" - e 
cioè la sostituzione del 
prefetto di Milano, imma­
giniamo. Il tutto si con­
clude con un inv,ito assai 
poco velato alle e1ezioni 

(Continua a pag. 6) 

IL 31 DICEMBRE L'ESEROITO ISRAELIANO E' PENETRATO IN TERRITORIO LlBANESE 

INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO 

Per bocca di Colli 
il programma dei 
padroni: reprimere 

ROMA, 3 - Il capo del­
lo stato è giunto alle 11 
precise ·in piazza del Cam­
pidoglio. Sospinto dalle no­
te tricolori del,la fanfara 
lungo lo s'Calane d'onore, 
ere soddisfatto e salutava 
aUa mano i rappresentan­
ti delle tre armi (crunpo· 
stamente stavolta, data la 
penuria di studenti pisa­
ni)_ L'inaugurazione dello 
anno politi'Co-.giudiziario ~o 
aveva già celebreta lui, af­
fidando un turbino di con­
sidemzioni antiproletarie 
alle onde della RAI-TV. Ri­
teneva di non avere con­
correnti, e si sbaglliavà. 
Giovanni Col·l'i , procuratore 
generale deLla corte di 
cassazione, ha Fatto di peg­
gio. AI pegg,io, Colli >ha abi· 
tuato da sempre il popo· 
lo italiano, ma oggi ha 
voluto superare se stesso 
con un discorso schietta-

Histoire 
Al terzo bicchierino di 

vermouth Martini, Ov_ co­
minciò a capire, e allora 
veramente ebbe paura; 
quelli non erano normali 
sequestratori, lì c'era vera­
mente del torbido. Sospetti, 
ad Ov_ ne erano già venuti 
ascoltando tutte quelle 
« erre" arrotate. vedendo 
visi famIliari (quella ra­
gazza, non è la Silvia, co­
sÌ gentile al banchetto di 
Villar Perosa?), ascoltando 
nei dialoghi dei · carcerieri 
dialoghi a base di «stoc­
caggio », « parassitismo ", 

mente cileno che ha con­
cesso ben poco perfino al­
le us ualoi ,fras i di circo­
stanza sul bene deHa li­
bertà_ CoIli ha interpreta­
to la paure e il bisogno 
di ri'valsa della grande 
borghesia permettendo se n­
ZIa mezzi termini violenza , 
repressione e furorè di cro­
ciata contro la delin­
quenza_ _ 

Il concetto di delinquen­
za che Colli ha espresso 
segna un salto qualitativo, 
ed è indubbiamente questo 
uno dei dati salienti del 
suo di scorso_ Non c'è più, 
o quasi, il paravento della 
criminalità comune a ma­
scherare i programmi di 
violenza contro la lotta pro­
letaria_ Le caratteristiche 
attribuite al «nuovo cri­
minale» (volontà spavalda 
di colpire al cuore k sta­
to, insubordinazione di 

« Sestriere ». Tutto è chia­
ro, meditò Ov. e il gelo 
della piccola cella le entrò 
nel cuore: «povra dòna -
pensò - mi ha rapito la 
famiglia!". Adesso, allora 
tutte le efferat'ezze sono 
possibili: dai capelli rapa­
ti a zero alla camicetta 
strappata, alla Polaroid, a 
complesse operazioni di al­
ta finanza, trasferimenti di 
capita1.i, riciclaggi_ .. 

massa) sono, senza media­
zioni, quelle dello sfrutta­
to che lotta_ L'equazione 
voluta dalle leggi libertici­
de approda alla sue conclu­
sioni. Non è un caso che 
il PG sia entrato subito 
nel vivo lodànao «le con­
quiste legislative del '75" 
prima fra tutte quella sull' 
ordine pubblico del mini­
stro Reale. Poche notazioni 
sulla mancata riforma dei 
codici fascisti (tanto per di­
re che è di là da venire e 
che i codici dovranno es­
sere adeguati alle nuove 

. leggi di polizia), e poi è 
venuto il cordoglio di 
prammatica sull'" insoddi­
sfazione popolare per l'an­
damento della giustizia,,_ 
Un'insoddisfazione che Col 
li, bontà sua, ha riconosciu­
to crescente, ma della qua­
le si è guardato bene di a· 
nalizzare le origini oggetti­
ve, a partire dal program­
ma di intrighi, affossamen­
ti a tappeto e riabilitazio­
ne dei golpisti da lui stesso 
annunciata nella scorsa 
inaugurazione e largamen­
te praticata. 

Colli ha messo in guar­
dia sulla catastrofe che 
questo « stato d'animo 
complesso» comporta: la 
«sfiducia nello stato, H 
male più grave che possa 
colpire un paese », ed h a 
poi denunci>ato in modo 
sibillino, sempre a pro­
posito qella « sfiducia ", 
«responsabilità specifiche 
di noi magistrati" riven­
dicando la necessità della 
«più ampia e onesta in­
formazione pubblica su 
tutto quanto concerne la 
vita della co!.lettività ,,_ 

Angola: 
Kissinger 
prepara il 
bombarda-
mento di 
Luanda 

In Israele si prepara la guerra 
(manca, per ora, l'avallo USA) 

Ma per fortuna la notte 
di San Silvestro, dopo una 
coppa di champagne, che 
sapeva però vagamente di 
spumante Gancia, la brutta 
avventura della sig.ra Car­
la Ovazza -Elkann -Barba -
Navaret ti - quasi Agnelli, si 
risolse tra il nitrire di ca­
valli della vicina scuderia 
di Vinovo e la nobildonna 
potè ritornare dai suoi 
cari_ La giustizia del pic­
colo commissario con gli 
occhiali neri non perse 
tempo ed arrestò subito 
piccoli mestatori della 
« casbah" subalpina, spa­
droneggiando nei bassifon­
di creati da un distorto 
meccanismo di sviluppo; 
ma anche il commissario 
Montesano commise un 
errore fermando la bella 
Silvia Rossi di Montelera 
(col nasino all'insù) che 
immediatamente vuotò il 
sacco; lei era del giro con 
i suoi amici «balordi »; 
forse spinta da uno spirito 
di rivalsa per il passato 
rapimento del suo cugino, 
il contino dello spumante? 
Forse coinvolta da quel­
l'ondata di violenza di cui 
parla il Presidente? 

Colli è l'uomo che un 
anno fa tuonava contro i 
magistrati «poco riserva­
ti» (cioè poco allineati) e 
teorizzava il silenzio stam ­
pa sui fatti della giustizia_ 
Se oggi si converte alla 
franchezza della informa­
zione vuoI dire che sta 
minacciando qualcuno per 
conto di qualcun altro_ Ca­
pire ,l'obiettivo specifico di 
questo « avvertimento» è 
impresa da iniziati, ma in­
dividuarne la matrice com­
plessiva nei corpi separa­
ti, è facile e legittimo_ 

Gli episodi si mo1Jtipliica­
no (all'ultimo il nuovo 
scandalo- scoppiato aloloa 
procura di Roma attorno 
alle malversazioni del DC 
Filippi) e Colli riconfeP1l1a 
la centra,lità dell'istituzio­
ne giustizia nella gestione 
della faida di ,regime_ Per 
esemplificare, il PG ha rin­
Ifocolato Jl'an tico rancore 
tra consiglio sUlperiore del­
la magistratura e conte di 
cassazione, già arrivato a 
livelli di scontro aperto in 
passato come neHa gestio­
ne della inchiesta Montedi­
son_ Non è i'l consiglio su­
periore, ha detto con tra 
Bosco (e Leone) che spetta 
« il potere nella promozio­
ne delle a ?Jio n i disciplina­
ri COll,tro i giudici» ma al 
la cassazione, interprete 
più diretto e fedele del,l' 
esecutivo_ Esaurito il te· 
ma delle contraddizioni in­
ter-istituZ'ionali, Colli è 
passato a quello della con­
traddizione /tra giudici po­
liticizzati e potere_ Per i col­
leghi rei di democrazia 
nell 'amministrazione della 
giustizia, il PG distingue 
con acume due livelli: c'è 
la politicizzazione letale di 
chi «promuove azioni pe­
nah per atti rientranti nel 
potere discreziona'le della 
pubblica amministrazio· 
ne » (SIP, Enel e affini non 
si toccano) e quella anche 
più nefanda di chi da 
«un'inte rpretazione delle 
leggi inspirata a ideologie 
in conflitto col vigente as­
setto costituzionale »_ 

(pag_ 6) 

Palermo: 
requisiti (e 
subito occu­

pati) 35 al'loggi 
privati 

(pag. 3) 

{( Passare dal 
coordinamento 
ali 'iniziativa » 

la discussione 
operaia a 

Lisbona 
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Pietro Bruno: 
bilancio di 70 

giorni di in­
chiesta e di 
mobilitazione 

(pag. 4) 
------------------------

sia falchi che 
palestinese 

Ulteriore aumento delle spese militari dello stato sionista - Il governo Rabin, 
che non tratterà con l'OLP - I proletari ebrei cominciano a vivere la questione 
per la Liberazione della Palestina verso il riconoscimento di Israele? 

(Dal nostro inviato 
in Israele) 

DAL CONFINE CON IL 
LIBANO, 3 - SUII confine 
settentrionale non vi è un 
giorno di 'pace. Le incur­
sioni delle truppe israelia­
ne sul ter.ritorio libanese 
si fanno sempre più fre­
quenti , anche se non impe­
discono il succedersi di 
attacohi dei fedaiyn, in ge­
n.!re con i bazooka, all.e 
pat'tuglie che percorrono 
le strade di confine. La 
tecnica delle incursioni 
israeliane è sempre la 
stessa: l'ormai abituale 
sconfinamento protetto da 
mezzi blindati, il rastrella­
mento nei villaggi più pros­
simi alla frontiera. Il 31 
l'azione si è spinta fino 
alla città di Tiro, dove è 
stato organizzato un posto 
di blocco nella via prinoi­
pale. Una automobile è 
stata fermata e sono stati 
sequestrati due uomlm. 
Così la pattuglia è rimpa­
triata portandosi dietro e 
rinchiudendo in una gale­
ra israeliana due individui 
considerati sospetti_ La 
sfrontatezza di queste azio­
ni dimostra come sia di­
venuta una regola -!'inge­
renza mili tare ~s·raeliana 
in tutto il sud del Liba­
no_ 

Intanto è stato -ulterior­
mente aumentato di due 
miliardi di lire israeliane 
il contributo per le spese 
militari e la preparazione 
alla guerra, ed è entrata 
in vigore una nuova tassa 
sul valore aggiunto; quest' 
ultima porta ad oltre il 
70 per cento la base di 
salario che i proletari 
israeliani debbono pagare 
in tasse_ 

E' in questo quadiro che 
si sViiluppa il dibattito sul­
la questione palestinese_ 
In un apposito seminario 
del partito di regime (il 
partito laburista), non so­
lo è stato ribadi to il rifiu­
ta di trattare con «i ter­
roristi dell'OLP », ma si 
sono anche chiarite le mi­
stificanti « a p e r t u re" 
sbandierate da uomini co­
me ABon e Dayan_ «Si 
può tratt-are solo con la 
Giordania - legittima rap­
presentante dei palestine­
si - nel quadro di una 
pax americana; se poi 
Hussein vuole fare del sUQ 
territorio una federazione 
tra Transgiordiania e Cis­
giordania, questo non ci ri­
guarda; quanto a Gerusa­
lemme deve ovviamente re­
stare ~sraeliana". 

Dai suoi stessi promoto­
ri questo piano è stato 
presentato come un argo­
mento di propaganda per 

rompere il pesante isola­
mento all'estero. Un piano 
che copre maldestramen­
te la ormai chiarissima 
volontà di guerra del go­
verno Rabin. Nessuno qui 
dubita che si stia andan-

do ad un'altra guerra 
(manca solo l'assenso degli 
USA)_ Qui i compagni di­
cono che Rabin vuole la 
guerra perché sa che la 
pace potrebbe rapidamen 
te portare alla fine del 

La Singer serra il 31 
gennaio: l'indicazione 
è la requisizione 

TORINO, 3 -- Da New 
York è arrivato l'ordine di 
chiudere la Singer di Leinì, 
gettando sul lastrico i 2000 
operai dello stabilimento 
dal 31 gennaio_ 

La tracotanza con cui i 
padroni americani voglio­
no decretare la fine dello 
stabilimento è espressa in 
un telegramma che la mu)­
tinazionale ha inviato alla 
Unione Industriali e, per 
conoscenza, alla FLM e al 
governo. « Il provvedimen­
to di chiusura dello stabi­
limento -- dice il telegram­
ma -- e la conseguente ri­
soluzione del rapporto di 
lavoro del personale che 

iv! presta la sua opera a­
vranno luogo in data 31 
gennaio 1976,,_ La multina­
zionale che ha 61 fabbriche 
con 122 mila dipendenti in 
tutto il mondo e che in 
Italia possiede, oltre lo 
stabilimento di Leinì, an­
che uno stabilimento a 
Monza, sembra non lascia­
re spazio a nessuna alter­
nativa affennando che « il 
gruppo non dispone di al ­
tre attività che possono es­
sere trasferite nello stabi­
limento di Leinì, anche a 
costo di nuovi investi­
menti »_ 

Una tracotanza, quella 
(Continua a pag_ 6) 

suo regime_ 
Vi è infatti l'altra faccia 

del dibattito sulla pace, 
che è quella delle masse_ 
Ebbene, nel giro d~ due o 
tre mesi la maturazione 
del movimento di lotta in 
Israele è stata enorme, an­
che sul terreno della poli­
tica estera dello stato, I 
proletari non credono più 
che i 200 milioni di lire 
israel~ane spese per un 
Phantom possano garanti­
re loro la sicurezza_ L'uni­
tà con il popolo palestine­
se ed il riconoscimento dei 
suoi diri tti nazionali sono 
discussi in ogni casa, in 
ogni scuola, in ogni posto 
di lavoro_ E' stata per noi 
una impressione straordi­
naria, dato che fino a po­
chissimo tempo fa la que­
stione palestinese qui non 
esisteva del tutto. 

Nei territori occupati, d' 
altro canto, non si è an­
cora spenta l'eco delle 
manifestazioni di massa 
contro l'insediamento di 
colonie fasciste del LI­
KOUD nei pressi di Na­
blus; come è noto il go­
verno è stato costretto a 
cacciare questi drappelli 
provocatori, sebbene si di­
chiari ufficialmente favo­
revole agli insediamenti 
sionisti sul Golan e an­
che in Samaria. Nei terri­
tori occupati, compagni in-

colombe, dichiara 
L'Organizzazione 

dubbiamente bene infor­
mati ci hanno dato per 
imminente una dichiarazio­
ne dell'OLP di riconosci­
mento del diritto di esi­
stenza dello stato di Israe­
le_ Sarebbero schierati in 
questo senso, oltre ad AI 
Saik-a e parte di A'I Fa­
taJh, anche ~< iJ 90 per 
cento del FDLP,,_ Questo 
riconoscimento deriva -
tra l'altro -- anche da una 
sottovalutazione delle con­
traddizioni di classe in se­
no ad Israele; sembrereb­
be, per i compagni con i 
quali abbiamo parlato, che 
sia la stessa cosa ricono 
scerc il diritto ad una so­
luzione della questione na­
zionale del popolo ebrai­
co (che non può oggi in 
Israele prescindere dal ro-· 
vesciamento della borghe­
sia «europea» e del con­
trollo imperialista) ed il 
riconoscimento dell'attua­
le regime sionista. Indub­
biamente, però, un passo 
in questo senso da parte 
dei palestinesi porterebbe 
alla caduta del governo 
Rabin_ Forse l'apertura di 
questa nuova fase coinci­
derà con il dibattito del 
consiglio di sicurezza dell' 
ONU del 12 gennaio. 

Comunque qui è diffusa 
la sensazione che i tempi 
sono stretti, molto più che 
in passato_ 

L'Avvocato a questo pun­
to è veramente seccato; 
ha messo una taglia gene­
rosa sui rapitori e ades­
so, se gli arrestano cugini, 
cognati, fratelli? Meglio 
chiede_re subito il silenzio 
stamva, ma stavolta per il 
bene dei rapitori. 

Arrigo Levi, il direttore 
della Stampa che non eb­
be paura di Gheddafi stri­
scia subito sotto il tavolo 
e la ereditiera Montelera 
viene pudicamente indica­
ta come « Silvia Rossi", 
astemia; ma non riesce a 
fermare il suo corsivista, 
Clemente Granata che, tut­
to umido, intitola il suo 
pezzo « Prendeteli tutti". 
La mente dell'Avvocato è 
ancora in movimento, su­
bito un'altra decisione: Sil­
via /10/1 sia più invitata ai 
parries di famiglia. 

(Nel po.rneniggio una so­
lerte smentita ha negato 
st'reUi rapport·i di paren­
tela tra i Montelera e Sil­
via Rossi; ma altre voci 
sempre più insistenti indi­
cano nel giro delle belle 
famiglie torinesi gli idea­
tori del sequestro)_ 

Sono quei giudici (pochi) 
(Colltinua a pago 6) 
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ANGOLA: KISSINGER VUOLE IL BOMBARDA .. 
MENTO DI LUANDA PRIMA DEL 10 G.ENNAI 

gennaio si 
preoc­

alla 

AI vertice dell'OUA ad Addis Abeba il 10 
prevede una profonda spaccatura . Sempre più 
cupanti le manovre imperialiste per dare inizio 
guerra elal cielo 

Il 10 gennaio si riurlli· 
sce ad Addis Abeba la ses­
sione straordinaria dell' 
OUA Organizzazione per 
l'unità africana, per di­
scutere quanto avviene in 
Angola. Dei 46 paesi afri­
cani aderenti all 'OUA già 
diciannove hanno ricono' 
sciuto la Republica Popola­
re deH'Angola. Gli ultimi 
due, in ordine di tempo, 
sono stati il Ghana e il 
Burundi. Altri come ad e­
sempio, l'Etiopia e l'Ugan· 
da del dittatore Amin, si 
apprestano a farlo. 

E' di oggi la potizia 
che anche la Libia ha ri­
conosciuto il governo po­
polare accentuando l'iso' 
lamento dei fantocci e dei 
loro padroni imperialisti. 

La solidarietà con il go­
verno di Luanda formato 
dal MPLA si va estenden' 
do tra i membri dell'OUA 
soprattutto perché l'ag­
gressione che i fascisti 
sudafricani stanno portan­
do avanti nei confronti 
dell'intero popolo angola' 
no non consente ai capi 
di stato africani oppor tu­
nismi di sorta. Il prezzo 
da pagare per una scelta 
di campo a fianco dei fa' 
scisti di Pretoria sarebbe 
altissimo. I capi di stato 
africani che mirano a por­
si come guida nella lotta 
per l'indipendenza della 
Africa intera ne sono ben 
consapevoli. Non è infat­
ti un caso che un massa­
cratore fascista come A­
min abbia, dopo le solite 
acrobazie tra -le due super­
potenze, fatto dichiarazio­
ni in appoggio alla lotta 
del MPLA e perfino agli 
aiuti che i sovietici han­
no concesso alla Repub­
blica Popolare dell'Angola. 

E' probabile che al ver­
tice di Addis Abeba sulle 
risoluzioni da votare per 
l'Angola si verifichi tra 
i membri dell'OUA una 
grave crisi, d'altra parte 
già da tE:mpo in atto. I 
paesi africani arrivano al 
vertice OUA profondamen­
te divisi. Un blocco di 
questi paesi guidati dallo 
Zaire e dallo Zambia, due 
paesi che appoggiano ri­
spettivamente i movimen­
ti fantoocio FNLA e UNI­
TA, proporrà ,certamente 
un «cessate'iI-fuoco» con 
il ritiro di tutte le truppe 
straniere presenti attual­
mente in Angola oltre ad 
un «vertice» tra i leaders 
del MPLA, FNLA e UNITA 
nel1a speranza di un ac­
cordo per un governo di 
coalizione_ 

L'altro blocco invece, 

quello cioè dei paesi che 
hanno già riconosciuto il 
governo di Luanda, pro­
po:.:rà che l'OUA ricono' 
sca ed appoggi la nuova 
P.epubblica Popolare dell' 
Angola. Lo scontro in se· 
no all'OUA avverrà su 
queste due posizioni. In 
vista di questa battaglia 
politica che sarà impor· 
tante, non solo per il fu­
turo de'N'Angola, ma anche 
per la sopravvivenza 'politi­
ca e per la stessa credibi­
lità dell'OUA, le due parti 
stanno svolgendo una fre­
netica attività diplomatica. 
Mentre l'incaricato di Kis­
singer durante le feste di 
Natale si è messo in viag' 
gio per concordare con al­
cuni stati africani la tat­
tica imperialista per iso­
lare il MPLA in seno all' 
OUA - ma data l'aria che 
tira neI continente africa­
no si è limitato a visitare 
solo i paesi già favorevoli 
al FNLA e all'UNITA cioè 
Costa d 'Avorio, Senegal, 
,Camerun e Zaire - , an­
che i paesi favorevoli al 
MPLA non sono rimasti 
inattivi. 

II leader tanZ>aJIJ.iano 
Nyerere ha lanciato un ap­
pello ai membri dell'OUA 
nel qUaJle s'Ì chiede giusta­
mente ai capi dii stato afri­
cani di non 'perdere tem­
po al.Ja conferenza d~ Ad· 
dis Abeba in discussioni 
sulla 'UNITA e .iJl FNLA. Si 
tratta .:.... !ha spiegato Nye­
rere - di « due arganizza­
zioni pericolose che non 
devono essere prese in 
considerazione dalI'OUA». 
II presidente della Tanza­
nia ha espresso nel suo 
appemo la speranza che H 
vertice dell'OUA si inte· 
ressi direttamente «debla 
invasione dell'Angola da 
parte del regime fascista 
sudafr1oano» e condanni 
«energicamente e all'una. 
ni.mità questa invasione 
prendendo le misure ne­
cessarie per ,l'espulsione 
delle truppe fasciste ». 

«Noi raocomandiamo for­
temente aLl'OUA - con­
cLude l'appello "di -Nyerere 
- di non apriTe la discus­
sione con il ,FNLA e 'l'a 
UNITA .perché questo co­
stituirebbe un pericoloso 
precedente per gli staDi 
membri». 

Dal canto loro anche i 
compagni del MP,LA non 
sembrano assolutlllmente 
disposti in alcun modo a 
sedersi al tavolo dei nego­
ziati con i dirigenti. del 
FNLA e dell 'UNITA. Se 
questo è stato possibi.le 

in passa to oggi una tale 
eventual.ità è i naocettabile. 

I crimini commessi dai 
mercenari dei due movi· 
menti fantoccio contro gli 
angolani hanno rivelato al 
popolo dell'Angola e ai 
paesi af.ricani progressisti 
il vero volto di questi due 
strumenti del~'imperiali· 
smo. 

Inoltre i successi del 
MPLA a tutti i livelli -
militare, politico e diplo­
matico - fanno escludere 
che le richieste avanzate 
da Sawimbi per una trat­
tativa abbiano possibilità 
alctma di essere accolte. 

Continuano intanto - e 
questo è il maggior perico­
lo - i preparativi per la 
guerra aerea da parte del' 
le forze imperialiste che 
conducono l'aggressione 
contro l'Angala. L'ultimo 
numero del settimanale 
britannico « The Econo­
m'Ì'st », partavoce della ' 
bor'ghesia finanziaria ingle­
se, riporta che il MPLA 
«usando carri a;rmati T-30 
ed aerei da combattimento 
russi?) si appresta « a guao 
dagnare più .territorio pos­
sibile prima della riunione 
dell'OUA » . Come abbi.a­
mo scritto ieri è in atto 
una campagna 'Per dimo­
s trare che 'la guerra aerea 
sarà provocata da.l gover­
no di Luanda. 

'Prosegue infatti la · pub­
blicazione, un po' ovunque 
-di. notiz·ie che in,foI1lIlano 
che i M'Ìg-21 sono già pre­
senti in Angola. 

Le fonti sono sempre ,le 
stesse, ,le centrali ~mperia­
liste. An'Ohe oggi la F.ranee 
Press ,riporta una corri­
spondenza da Johanne­
sbur.g nel quale si afferma 
che i Mi,g-21 vengono :mon' 
tat~ clandestinamente pa.-

. te in Angola parte a Braz­
zaville, nella Repubblica 
Popolare del Congo. Si me­
scola così il vero con i>l 
falso. E' vero che i,l go· 
verno della Repubblica 
Popolare del Congo dispo­
ne da tempo di aerei so­
vietici Mig-21, come è ve­
ro che il presidente congo­
Ilese N 'gouab i non ha mai 
avutD dubbi nell"esprimere 
la 'Sua solidarietà al MoPLA. 
Ma ciò non significa che i 
Mig sono in Angola. 

>Se si deve parlare di 
aerei bisogna parlare dei 
Mirn:ges 111 fomHi da Gi­
scard al Sud Afirica ed al 
dittatore dello Zaire, Mo­
butu, visto che saranno 
proprio questi _ohe daran· 
no inizio ai bombardamen­
ti i,n Angola. 

'DALLA PRIMA PAGINA 
CRISI 
anticipate che «in una de­
mocrazia parlamentare -
afferma candidamente Cra­
xi - non sono al>tro che 
il ricorso ailia sovranità del 
popolo ». 

Scartata l'aborrita ipote­
si di un ricorso al vertice 
di maggioranza, in cui con­
statare la marte della 
maggioranza stessa, resta 
dunque l'invito governati­
vo a staTe buoni e a con' 
frontarsi serenG\!ll1ente sul­
'la peHe della clas'se ope­
raia (e chissà che non ne 
possa uSCÌ>re un Ui1:j[e riag­
giustamento, ammiccano i 
galoppini ministeriali deHa 
Confindustria e delle clien­
tele di regime) che ma­
le si combina con la sicu­
rezza ostentata dal Psi 
nell'andare a una crisi di 
governo. 

Alle spalle delle dichia­
razioni ufficiali affiora il 
terrore con cui gli esponen­
ti di questo regime guarda· 
no al buio di una crisi 
che si prepara ad essere 
rischiarata dal fuoco della 
lotta operaia e sociale. So· 
no le scadenze che già si 
accumulano per i prossimi 
giorni di mobilitazione ope­
raia a rappresentare per i 
sostenitori del governo la 
« sortita» più pericolosa e 
minacciosa. Per gli operai 
che stanno occupando oltre 
cento fabbriche in tutto il 
paese, per quelli che stan­
no scendendo in campo 
contro i licenziamenti da 
Torino a Siracusa, per i 
dipendenti del pubblico im­
piego che giovedì riempi­
ranno le strade di Roma 

insieme alla classe operaia, 
per i chimici e i metalmec­
canici che stanno prepa­
rando gli scioperi generali 
di metà gennaio, i valletti 
governativi non hanno al­
cun «rimpasto» da pro­
porre né discussioni tra 
gentiluomini da consigliare, 
E non ce l'hanno neppure 
per le donne, né per i sol­
dati e i sottufficiali, alla vi­
gilia della discussione par­
lamentare sull'aborto e sul 
regolamento di disciplina. 

Se sulla spartizione di 
miliardi e la gestione dei 
piani di ristrutturazione 
qualche esca può essere an­
cora tirata e si possono ri­
fOITOaJre nuove clientele, è 
nelle piazze che i burattinai 
sono stati messi da tem­
po a nudo e che i giochi 
di prestigio non sono più 
possibili. Se ne sta ac«.or­
gendo anche il PCI quando 
incomincia a dire di non 
temere le elezioni anticipa­
te. Lo ammette perfino un 
rappresentante di quel Psdi 
relegato ai margini della 
scena politica, conosciuto 
già come partito delle cri­
si, e che oggi confessa che 
«si corre il rischio di una 
crisi senza sbocchi » in cui 
non è escluso che «le ele­
zioni .anticipate approfon­
discano ulteriormente la 
grave crisi del sistema de­
mocratico italiano». Lo di­
chiarano, infine, i ministri 
del governo Moro che, co· 
me Pedini ieri, dichiarano 
laconicamente che « una 
crisi alla vigilia dei con­
gressi favorirebbe soltanto 
la radicalizzazione della 
lotta politica » . 

SINGER 
dei padroni americani, che 
si avvale della totale lati­
tanza del governo, in tutti 
questi mesi di lotta e di 
occupazione della fabbrica 
da parte degli operai. La 
Singer è infatti occupata da 
oltre 4 mesi, cioè fin dal 
momento in cui gli operai 
hanno saputo che la multi­
nazionale aveva deciso di 
chiudere lo stabilimento di 
Leinì. 

Una tracotanza che cer­
tamente non viene risolta 
dalla convocazione da par· 
te di Donat Cattin, della 
Singer, della FLM, della Ge­
pi delle organizzazioni sin· 
dacall e della regione Pie­
monte di un incontro a 
Roma mercoledì 7 gennaio. 
A nulla quindi sono valse 
le lunghe trattative sotter­
ranee della regione e della 
FLM per trovare un altro 
padrone per la Singer. 

La parola ora spetta agli 
operai, che con la lotta di 
tulti questi mesi hanno di­
mostrato di non accettare 
di pagare sulla loro pelle i 
piani di ristrutturazione 
padronale e i licenziamenti. 
L'indicazione viene dalla 
lotta di tutti gli operai col­
piti da analoghi provvedi­
menti repressivi del padro­
ne, con la indicazione della 
requisizione delle fabbriche 
chiuse del padrone. 

ANNO 
GIUDIZIARIO 

La sottoscrizione di di­
cembre si chiude a 21 mi­
lioni più 14 nrllioni di tre­
dicesim.e. E' poco più del 
nostro obiettivo mensile, è 
molto meno di quello che 
avevamo chiesto agli inizi 
del mese per fare fronte 
agli impegni, particolar­
mente gravosi, di questo 
fine anno. I giorni duri s0-
no stati fino a metà dicem­
bre, quando la sottoscrizio­
ne non riusciva a partire e 
le scadenze invece correva­
no, quando, temevamo che 
durante e dopo le vacanze 
la sottoscrizione si sarebbe 
fermata; dopo questi giorni 
poi, l'impegno dei compa­
gni si è fatto vedere, si s0-
no visti i primi risultati 
anche se non era ancora ab­
bastanza. 

Sottoscrizione per il giornale '-
Alessandria 
Ouneo 
Genova 

573.500 
202.000 
95.435 
41.000 

167.500 

che condannano i padroni 
avvelenatOTi, ohe assolvo· 
no gioi occu'Pantli di case e 
che danno ragione agli 0-
perai nei tribunali del la· 
voro. ,Per non panla;re, ha 
concluso, dei giudici che 
pa.tercipa'no a lotte di pa'r­
ti,to... e talvolta a manife­
stazioni di piazza». 

E nonostante il mancato 
l'aggiungimento dell'obietti­
vo che ci eravamo dati, 
siamo riusciti ancora una 
volta a farcela, perché pro­
prio in questi giorni ab­
biamo riscosso una parte 
di quel rimborso IV A che 
lo stato ci doveva. Anche 
Sf! quantitativamente non 
si può dare un giudizio del 
tutto negativo di questa 
sottoscrizione, per quanto 
riguarda invece la sua com­
posizione ci sembra di p0-
ter dire che questi soldi 
provengono in grossa misu­
ra dalle tasche dei militan­
ti e che l'esperienza ecce­
zionale di Novembre è or­
mai uno di quei fatti esem­
plari, unici e irripetibili a 
cui si guarda con orgoglio 
e rimpianto, e basta. Cer­
chiamo di capirci; non per­
ché tutti i mesi si debbono 
racogliere 47 milioni, ma 
perché è come li avevamo 
raccolti che avrebbe dovu­
to servirci da lezione. 

Di fronte ai dati del rie­
pilogo mensile si vede che 
in genere le sedi «grosse », 
quelle con il maggior nu­
Dlero di militanti e con il 
maggior obiettivo, sono 
Quelle più responsabili del 
mancato raggiungimento 
dell'obiettivo, che le sedi del 
sud non sono riuscite a ri­
petere neanche in minima 
parte gli eccezionali risul­
tati di novembre e che so­
no state le sedi «medie» 

quelle che hanno tenuto in 
vita il giornale e il ceno 
tro del partito. 

L'obiettivo di Gennaio è 
30 MILIONI. Questo mese 
non avremo nessun rimbor­
so IV A da riscuotere e le 
tasche dei nostri militanti 
saranno senz'altro più vuo­
te; non c'è alternativa, o la 
sottoscrizione diventa fin 
dai primi giorni una pratica 
quotidiana e di massa o al­
trimenti non ce la faremo 
a raggiungere l'obiettivo. 

Sede di PBRUGIA: 
DonateHa 5.000, Aurora 

1.000, amici di Porta Su~ 
sanna 10.000, Carolina 1.500, 
Stefania 500, VlÌnti a ipoker 
5.000, nucleo Porta Ebur· 
nea 3.745, GPS C1assico 
1.730, Anna 1.500, Roberto 
1.000, Ghiga e Marcellino 
1.000, DanÌJina 1.500. 
Sede di LA SP.EZIA: 

Sez. Sarzana: .raoco1ti da 
Walter a S. Stefano e Sar­
zana: Dante .B. 10.000, D0-
ra 2.000, mamma di Walter 
2.000, Roberto 10.000, Si­
mona cinquecento, ,Ennio 
500, Emilio 1.000, Carmelo 
1.000, Maurizio 500, Arman­
do 1.500, Vittorio 1.000, 
Gastone 1.000, Adriano 
1.000, Palumbo 1.000; rac­
colti da Walter al com­
pleanno dii G. Paolo: Bat­
taglia 1.000, Giongio 3.000, 
Lele 3.000, Enrico e Tama-, 
ra 2.000, UIrjka 12.000, Lai­
la 1.000, AgostiIno 1.000, Di­
dò 1.000, rnccolti alla fe­
sta dell'uJI>tirrno deLl'anno 
38.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Tortona: vendendo 
i giorna,li e ma-teriale po­
litico 40.000. 
Sede di LIVORNO·GROS­

SETO: 
CMF 7.000, cantJiere na­

vale 21.000, 'PreNi 29.000; 
raccolti alle scuole: Magi­
stra'li 2.200, 2° iliceo 4.000, 
raccoltJi in sede 55.500; Se4. 
Grosseto: Vittorio 5.000. 
Sede di MODENA: 

Vendendo i giornali 4 
mila, partita a carte 1.500, 

PERIODO 1/12 - 31/12 

Filippo 3.400, i mi1i.tanti 
16.100. 
Sede di UDINE: 
, Sezione di Pordenone: 
vendendo jl giorna!le 1.900, 
Gabriele operaio 700, Ser­
gio operaio 400, Mirko stu­
dente 500, Aurelio ~nse­
gnante 6.000, raccolti ad 
una manifestaZJione 1.000. 
BMIGRAZIONE: 

Da Monaco: Paola e In­
go 128.000. 
Sede di VERSIUA: 

SeZ. Vdareggio: i compa­
gni deHa sezione 10.000. 
Sede di PESCARA: 

Sez. Popoli: 'Fran 1.00(>, 
Di Giantommaso 1.000, un 
compagno 1.000, i compa­
gni 3.000. 
Sede di NOVARA: 215.000 

(Segue -lista) . 
Sede di BARI: 

Mariolina 5.000, Marisa 
20.000, giornaki.g·ti della Gaz­
zetta 11.000, 'Vendendo vi 
giorna'le 2.000, akune buo­
:ne, altre meno buone -rac­
colte ad un hrindlisi alla 
federaz-ione de!! ,PSI 68.500, 
agente Einauldi 5.000, rac­
colt-i al gia.I1Clino 5.500. 
Sede di POTENZA: 

Raccolte daY com.pagni 
di Rionero in Vulture 
73.500 (segue lista). 
Sede di PISTOIA: 

Raccolte ad ThIla cena 3 
mila. 
Sede di PESARO: 

Raccolti dari compagni 
56.500; Sez. Fano 25.000. 
Sede di CATANZARO: 

Raccolti da'l Circ010 Ot­
tobre <li Decollatura: Fran­
co e An tonio Mazza 1.000, 
Antonio Ta·to 500, Lui:gi 
Bonacai 1.350, Gug;lielmo 
Mar·asco 1.000, Luciano, Li­
na e la piccola Luigia 2 
mila, Saverio 1.000, vinti a 
carte 6.500, la p!iccola Ma­
rika 500, Leo 1.000, Fran­
cesco 1.000. 
Sede di <SASSA.RI: . 

Lìdia e F'I'ancesco 10.000, 
Tonino 1.000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Sergio per Allfred.ina e 

Hruno 5.000; Omhretta e 
Renzo - Bologna 5.000. 

Totale 998.525; tota,le 
precedente 19.953.855; tota· 
le complessivo 20.952.380. 

TREDICESIME 
Sede di PERUGIA: 

SaniClro 10.00'0, Giulia 20 
mila, Romeo 20.000. 
Sede di ROMA: 

Tonino, Patrizia e Dario 
65.000, 'COmpagni ONBN 50 
mila. 
Sede d~ CIVITAVECCHIA: 

Marco 40.000, El1!rico lO 
mila. 
Sede di LIVORNO e GROS· 

SETO: 
Massimo e Roberto 5.000, 

Topo 5.000, Rocco 10.000. 
Sede di MODENA: 

Filippo 30.000, Ma.urizio 
A. 15.000, Maurizio M. 30 
mila. 
Sede dii UDINE: 

Aurelio 20.000, Gianni 20 
mìla. 
Sede di VARESE: 

Leonardo 10.000, Gianni 
50.000. 
Sede di VERSILIA: 

Ferruccio 20.000. 
Sede -di. PESARO: 

Fiorenza 50.000, Lupo 20 
mila. 

Totale 500.000; totale 
precedente 13263.500; tota· 
le complessivo 13.763.500. 

RIEPILOGO 
SOTTOSCRIZIONE 

DICEMBRE 
Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Ud~ne 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
P.avia 
Varese 
Torino 

363.000 
300,000 
100.000 
222.150 

97.160 
193.500 
150.000 
326.050 

51.100 
258.950 

2.164.820 
769.750 
233.750 
216.200 
156.000 
445.650 
93.600 

451.000 
655.000 
205.275 

1.949.475 

Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferrara 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Reggio Emi<lia 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
Rimini 
Fi,renze 
Arezzo 
Pistoia 
Siena 
Va~darno 
Pisa 
LivornO"Grosseto 
Massa Carra·ra 
Versq,lia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
San Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo 
Vasto-Lanciano 
Roma 
Ciov.itavecchia 
Frosinone 
Latina 
Napoli 
Avellino 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Molfetta 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Emigrazione 
C.I. 

150.000 
308.300 
25.000 

148.500 
65.000 
50.000 

106.500 
292.760 
65.000 

651.830 
261.360 
368.440 
101.000 
47.100 

127.700 
22.500 

726.350 
428.250 
272.900 
260.850 
18.000 

1ù8.500 
110.500 
163.930 
82.075 
79.050 

137.735 
17.000 

201.050 
10.500 

1.071.565 
68.700 
19.500 

1.114.450 
20.000 
54.340 

105.000 
305.700 

8.500 

69.000 

17.500 
82.550 
86.000 
88.150 

51.000 
318.650 
81.000 
23.500 
80.500 
20.550 
90.000 
5.000 

88.000 
28.000 

164.550 
128.000 
813.130 

Totale 20.952.380 

A questo punto ·il PG si 
è gettato a corpo morto 
nel<l'anatema forsennato 
contro la « criminaliJtà », 
ilJtesa nel senso di cui so­
pra. 

Tutti sono chiamati a 
fare quadrato attorno alle 
istituzioni pericolanti, e 
chi ha, da menare più bot­
te le meni. Per parte sua 
Colli comincia con l'oc· 
cuparsi delle carceri, e lo 
fa con un livore feroce, 
bollando «la protervia, la 
sanguinaria violenza e ra 
distruttività dei detenuti». 
Questi - ha detto Coni, 
per chiarire il concetto -
non sono piì: i «disereda· 
ti sociali di un tempo, ma 
spesso soggetti in giovane 
età... che asseriscono di 
essere vittime di un si­
stema repressivo che ten· 
ta col carcere, di soggio· 
garli definitivamente ». 

A scanso di equivoci 
Colli chiarisce: « Hanno 
imparato nelle scuole e 
nelle piazze la contestazio' 
ne permanente e violenta 
e continuano nella prigio· 
ne a fame professione im­
pegnata. Per rimediare 
«si deve intervenire con 
assoluta fermezza... con 
chiare dimostrazioni di 
forza e della capacità e 
volontà di usar la ». Il mo­
dello è il massacro di Ales­
sandria, e Colli lo ripropo­
ne su scala generale con 
il piglio dell'esperto. Do· 
po un'ultima lode a sé 
stesso e alla cassazione 
che, come Tamburino e 
d'Ambrosio sanno, «veri· 
fica l'esatta applicazione 
della legge », il PG ha con· 
cluso la sua fatica scomo­
dando un personaggio all' 
altezza della situazione: 
«Voi siete stati chiamati 
alla libertà. ha detto S. 
Paolo, orsono due millen· 
ni». -Colli l'ha ricordato con 
partecipazione. Lui è rima· 
sto fermo ai tempi del suo 
modello evangelico. 

MILANO 
Il Comitato P rovinciale è 

convocato lunedì 5 alle ore 
15 in via de Cristoforis 5. 

ROMA 

S. Basilio: "ci hanno rubata la lapide. 
Ce la devono ridare Il 
I proletari si mobilitano - Oggi assemblea popolare 

ROMA, 3 - Domani, do­
menica, alle lO a San Basi­
lio, davanti alla lapide del 
compagno Ceruso, Lotta 
Continua ha convocato un' 
assemblea popolare. Questa 
iniziativa è una prima oc­
casione per raccogliere la 
mobilitazione proletaria 
che a San Basilio è cresciu­
ta dopo la provocazione po· 
liziesca di staccare la la­
pide in onore di Fabrizio 
Ceruso. I compagni della 
sezione di San Basilio dan­
no in questo articolo un 
primo giudizio sulla mo­
bi l i tazione. 

Continua, un atteggiamen­
to che è stato il frutto sba­
gliato di un giusto rappor­
to che la nostra organizza­
zione aveva avuto con il 
quartiere durante la lotta 
per la casa, una lotta che 
conquistò la maggioranza 
del quartiere, che si tem­
però nell'iniziativa d imassa 
per respingere l'invasione 
della polizia. Da allora ad 
oggi la mobilitazione pro­
letaria è continuata. 

ti gli ex occupanti di S. Ba. 
sil10 per morosità perché 
praticavano l'autotidllZ'ione 
del fitto (i process'i si svol. 
geranno dal 19 gennaio fio 
no alla fine del mese). 

Come è evidente queste 
provocazioni hanno come 
promotoni il comune di 
Roma, la magistratura e 
la questura ahe portano 
avanti una politica di re· 
pressione esempla're delle 
lotte proletarie e che vo­
gliono dimostrnre che a 
Roma nessuna lotta può 
vincere. 

Nel qua,rtiere si ha l'imo 
pressione che si voglia col· 
pire Lotta Continua in pii· 
ma persona e -la sezione 
di San Basilio che è stata 
aIl"avanguaroia delle lotte 
operaie e prqletarie sulla 
Tiburtina con i picchett'i e 
le iniziative ài piazza. E 
ahe la questura di Roma 
si è impegnata a repTime· 
re e a -intimidire i nostri 
mili t,ant'Ì avanguardie del 
movimento. Questa auto· 
nomia della poliZJia e dei 
oarab~nieri nel molo di re· 
pressione del,le avanguar­
die e delle lotte va messa 

1 

Nel quartiere di S_ Ba­
silio, l'azione squadrista 
della polizia è stata vista 
come una provocazione che 
colpisce tutto il quartiere 
un quartiere che è stato ed 
è all'avanguardia nella lot­
ta proletaria a Roma. I pro­
letari di S. Basilio si ren­
dono conto che questa pro­
vocazione vuole colpire un 
simbolo della loro lotta. La 
rabbia delle donne del 
quartiere, che da anni lotta­
no per i loro diritti si e­
sprime con una discussio­
ne di massa nella piazza, 
al mercato nelle case, nei 
lotti. Questa discussione 
pone all'ordine del giorno 
la questione del rafforza­
mento della lotta e dell'or­
ganizzazione proletaria nel 
quartiere e la difesa dei di­
ritti acquisiti con la lot­
ta. Questo dato è verifica­
bile anc,he attraverso la 
sottoscrizione di massa, ca­
pillare, che ha permesso di 
arrivare subito, a forza di 
100 lire, a 300 mila lire. 

L'iniziativa dei proletari 
contro il carovita per l'au­
toriduzione delle bollette 
della SIP e della luce ha 
visto allargarsi e svilup­
parsi un fronte di lotta nel 
quartiere che sta creando 
una rete capillare di avano 
guardie; nello stesso tempo 
una nuova leva di giovani 
si è schierata nella inizi .. -
tiva militante della propa· 
ganda e nella. mobilitazio­
ne. « La lapide ci è stata 
rubata e ce la devono ri­
dare» questa è la volòntà 
di tutti, ma è anche l'in­
dicazione che noi questa 
lapide la dobbiamo rimette­
re e difendere. Sul compor­
tamento della polbizia non 
ci sono dubbi; la polizia da 
tempo ha preso di mira 
San Basilio, « giulie » e « vo­
lanti » scorazzano con i mi­
tra fuori dai finestrini, 
blocchi stradali con i ca· 
ni poliziotti che ricordano i' 
nazisti. 

in causa nell'intero movi· I R 
mento. 

E' da queste considera· 5 
zioni che ' è e.merso nel 
quartiere l'obiettivo della 2 
destituzione del ·responsa· 1 
bile detla, caserma locale e 

Questa mobilitazione ha 
completamente ribaltato 
un atteggiamento di delega 
dei proletari verso Lotta 

Questa azione non è iso· 
~ata, v·iene dopo una camo 
pagna di inti,midazione del· 
l'ACEA contro la lotta dei 
proletari, contro l'autori­
duzione, con il tentativo di 
pignarare i bell'i immobj[j 
delle famigl.ie au torid u Uri­
ci e con l'jnvio nello steso 
so tempo di den1JJIlce a tut-

del commissario di zona 
indicati come principali 
esecutari di queste esecu· 
zioni. Su questo obi'ettivo 
tutte le forze politiohe de· 
moct1atic-he del quartiere 
dal PCI al PSI devono 
esprimersi e schierarsi. 

La sezione S. Basilio 
« Fabrizio Ceruso >l 

di Lotta Continua 

Scarcerato dopo 4 mesi 
il compagno Liuio Sicuranza 
Più di dieci soldati sono ancora in carcere per aver par· 
tecipato alla giornata di lotta contro il regolamento For· 
lani il 4 dicembre 

Il 'compagno Livio era stato arresta­
to j>I 21 ·agosto 'con 'l'accusa di 'isti­
gazione 'al'l'insubordinazione in segui­
to ad uno sciopero del ,ranoio attuato 
un mese prima nel,la caserma di 
Ban.ne (T·rieste). Per ·10 stesso episo­
dio 11 soldati erano stati denunciatti 
per reclamo co'llettivo. 

Comincia così un·a persecuzione 
,che durerà 4 mesi e 'Che non si ac­
contenterà del primo r:1'andato di 'cat­
tura per ,ceroar·e di piegare questo 
'compagno che, dopo essere stato 
una avangua'rdia ne'I suo reparto, sa­
prà conqu'istarsi 'la stima e 'la fildu­
eia dei 'Sol'da1:li ·detenuti a Peschiera. 

E' qui, da detenuto, ,che viene cot­
pito i,1 21 settembre ,da altri due man­
dati di cattura. Le gerarchie mi'lita,ri 
non trovano di meglio per 'ris'ponde­
re ad uno sciopero del rancio di tutti 
i soldatli presenti hel carcere. 

Non ancora sodd i slfiatti qualche 
tempo dopo tenta,no di monta-re con­
tro Uvio ,l'accusa di spionaggio ba­
sandos'i su apipu,nti de'I tutto innocui 

che dicono di avere trovato in suo 
possesso. 

Si svi'luppa intan.to 'la mobiJi.tazlio· 
ne per ,la sua 'liberazione; a Trie'ste 
e ad Av,eHi'no, sua città di provenien­
za" si formano, su 'in'iziativa dei sol· 
dati, ,due Icomitati «per la Iiiberazio· 
ne ,di livio Si,curanz-a >l . Alla as'sem­
blea nazion'a'le dei 'soldati , i,1 22 '00-

vemb-re, viene approvata una mozio· 
ne ahe propone che 'la liberazione di 
Sicuranza si-a una Idel+e parole d'ordi· 
ne 'della giornata di lotta del 4 di· 
cembre. 

Nel salutare il ritorno <I e'I compa· 
gno Uvio tra li 'suoi compagni di ·Iotta, 
dobbiamo 'rinnovare fimpegno amo' 
bi'lita,rci pe'r ,la 'l'iberazione ·immediata 
di queJi soldati 'che, come lui, stanno 
pagan.do con il car'cere la loro p·arte­
·cipazione alla -lotta dei pro'letari 'in 
'CIivi'sa e i'n particol·are di quei'li <li Co' 
Aless.andria, e g'lli a.Jtri co'lpiN dall~ 
droipo, di U'dine, di La Spezia, di 
vendetta <li Forlani dopol'a giornata 
di ,lotta ,del 4 di'cemb>re . 

POLISTENA (Reggio Calabria) 

Donna donna donna, non smettere 
di lotta,re per· le 8000 lire 
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POLISTENA (Reggio Ca­
labria), 3 - Oggi circa 2 
mila donne, raccoglitrici di 
olive, braccianti, disoccu­
pati, studenti, hanno fatto 
un corteo che ha percorso 
tutto il paese. Alla manife· 
stazione si è arrivati dopo 
svariati giorni di sciopero 
a oltranza fatto dalle rac­
coglitrici di olive per im­
porre agli agrari il rispet­
to del contratto, che pre­
vede la paga giornaliera di 
8,040 lire, mentre ora le 
donne ne ricevono solo 3 
mila 500. Da diversi giorni 
le raccoglitrici di olive ef­
fettuano questo sciopero a 
oltranza e ogni mattina al­
le 5 formano blocchi stra­
dali per far conoscere alla 
popolazione i motivi della 

loro lotta e per convincere 
le donne che ancora sono 
incerte a partecipare allo 
sciopero. Questa mattina, 
dopo un blocco stradale 
più duro del solito con pic­
chetti in tutte le strade che 
portano fuori dal paese, le 
raccogliere hanno deciso di 
fare una manifestazione con 
circa 600 donne alla testa 
di un corteo mol to com­
battivo che gridavano 
« donna, donna, donna. non 
smettere di lottare per le 
8.000 lire e il potere popo­
lare ». 

~ 
no uniti alle donne e in o.gll 
2000 sono sfilati per il pae- fu1a 
se. Alla fine c'è stato un 
comizio tenuto dai sindacaI' f:: 
listi e dal sindaco del pC, ...... , 
Tripodi, le donne si sono no 
impegnate a continuare lo , ~~ 
sciopero ad oltranza finche t 
non otterranno tutto quellO ~ 
che hanno chiesto. I Pr 
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La forza delle raccoglitri· 
ci di olive, la loro capa­
cità di organizzarsi e di 
lottare ha coinvolto tutti i 
proletari della zona studen­
ti e braccianti che si so-

ATTIVO NAZIONALE 
UNIVERSITA' 

Contrariamente a quantO 
pubblicato precedentemen' 
te, l'attivo nazionale dei r~' 
sponsabili delle cellule uni' 
versitarie si terrà aRomi 
il 5·6 gennaio, alla Casa de' 
lo Studente (via Cesare de 
Lollis - autobus 66 da Ter· 
mini) ore IO. 
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